
Entre autoridad y poder: notas sobre la fraternidad y la paradoja de la fuerza.
El área de interés general de este artículo es el estudio de los fundamentos de la fraternidad como categoría de interpretación del espacio público. Entre las posibles vías de investigación, este estudio desarrolla las observaciones relativas a la formación del lenguaje y las ideas del discurso político. La investigación trata de unir la interpretación de los símbolos presentes en los relatos originales de las civilizaciónes y la formación histórica de los conceptos políticos conectados a los simbolos. Los relatos originales sobre la "hermandad" constantemente conducen a la consideración de la "paternidad", relacionada con la “autoridad” y el “poder”. El artículo, también utilizando datos y contribuciones de la antropología cultural y de la lingüística, trata de comprender las relaciones entre estos conceptos, en algunas expresiones culturales del área Indoeuropea y del judaísmo. La investigación pone de relieve la capacidad, que las culturas antiguas nos han transmitido, de pensar el poder y, juntos, sus límites y las condiciones de su ejercicio. Se presta especial atención a la distinción entre la autoridad y el poder, y las posibilidades destructivas de la fraternidad asociada con el poder, de los cuales los antiguos eran conscientes. El estudio de estas raíces culturales, que aún están presentes y activas en nuestro lenguaje político, parece ofrecer herramientas útiles para reconocer y deconstruir los antiguos marcos conceptuales del "poder irresistible", también en las formas ideológicas que el toma en nuestro tiempo. El texto concluye con una «definición procesal» de política basada en la fraternidad.

[bookmark: _GoBack]Tra autorità e potere: note sulla fraternità e il paradosso della forza.
L’area di interesse generale del presente articolo è lo studio dei fondamenti della fraternità come categoria interpretativa dello spazio pubblico. Tra i vari percorsi di ricerca possibili, questo studio sviluppa delle osservazioni riguardanti la formazione del linguaggio e delle idee del discorso politico. L’ottica prescelta cerca di congiungere l’interpretazione dei simboli presenti nelle narrazioni originarie delle civiltà e la formazione storica dei concetti politici che vi sono collegati. Le narrazioni originarie riguardanti la “fraternità” conducono costantemente alla considerazione della “paternità” e ai legami di questa con l’“autorità” e il “potere”. L’articolo, utilizzando contributi dell’antropologia culturale e della linguistica, cerca di comprendere le relazioni tra questi concetti, in alcune espressioni culturali indoeuropee e dell’ebraismo. La ricerca mette in evidenza la capacità, che le antiche culture ci hanno trasmesso, di pensare il potere e, insieme, i suoi limiti e le condizioni del suo esercizio. Particolare attenzione viene  posta alla distinzione tra autorità e potere, e alla possibilità distruttiva della fraternità associata al potere, di cui già gli antichi erano consapevoli. Lo studio di queste radici culturali, tuttora presenti e attive nel nostro linguaggio politico, sembra offrire strumenti utili per riconoscere e decostruire le antiche strutture concettuali del “potere irresistibile”, anche nelle forme ideologiche che esso assume nella nostra epoca. Il testo conclude con una «definizione processuale» di politica basata sulla fraternità.
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